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 AUTONUM  RVM. SIGLA INIZIALE.  (45”)

 AUTONUM  CASA. Milo.   2’15”

Milo, a quattro zampe, sbircia sotto qualche mobile.

MILO

Dov’è? Accipigna, dove si è cacciato?… Sei lì?…

Eppure sono sicuro di averlo visto imbucarsi qui sotto!

(al bambino) Ciao! Tu non l’hai visto, vero?… Cos’era?

Uno scorpione! Uno scorpione grande e grosso che sembrava un fagiolino con le zampe! Un fagiolino cattivo, però, tutto girato all’insù con quel pungiglione puntuto più dello spadino di Principe Giglio!

Che se mi punge con quel pungiglione…

Finge di cadere di colpo addormentato e russa rumorosamente.

Zzzzzz…. Ronnnn… Zzzzz… Povero folletto!

Cado addormentato per mentamila pignalenti!

Driiiin! Sveglia Milo Cotogno, e rimettiti in caccia!

Torna a sbirciare sotto il mobile. Non vede niente. Mentre parla col bambino va a prendere una SCOPA, con quella fruga e scandaglia sotto il mobile.

Niente, non si fa vedere! Veramente poi…anche se lo scovassi, se lo facessi saltar fuori… be’, non sono per niente sicuro che avrei il coraggio di schiacciarlo.

Smette di frugare con la scopa, siede per terra, riflette.

Chissà se sono poi così velenosi, gli scorpioni.

Certo… hanno un aspetto terribile. Però non è detto che gli animali che paiono i più brutti, o i più… i più ributtanti, ripugnanti… siano i più pericolosi. Anzi…

Ci hai mai pensato? Ci fanno paura spesso delle povere cavallette saltamartini che non ci potrebbero fare una pigna di male neanche se volessero! Chissà perché… 

Bene, farò così…

Si alza deciso, va allo scaffale dei libri, prende il Librone Portaparole.

Prima di continuare la caccia,  leggerò tutto sugli scorpioni nel mio Librone Portaparole, così scoprirò se sono pericolosi o no.  E magari cercherò qualcosa anche su queste strane paure e ribrezzi che proviamo per bestioline che non ci possono far niente.

Ci vediamo più tardi al Chiosco, e ti dico cosa ho trovato.

(all’immaginario scorpione sotto il mobile)

Tu però, intanto, non muoverti di lì, d’accordo?

Bene!. Allora… (sfogliando) “scarpe… scatola… schifi…” – ecco, questo magari lo guardo dopo – 

“…scolari… scoperte… scorpioni!”. Trovato!

E su Milo che legge, STACCO.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Ronfo, Linfa.   2’30”

La Strega si china e fa misteriosi gesti di richiamo in direzione di angoli e anfratti bui del suo Antro. 

STREGA VARANA
Avanti!… Ripugnanti e disgustosi esseri, fatevi vedere!

Avanti, piccoli schiavi! Venite qui!

Venite qui, insetti

Con mille passetti

Di mille zampetti

Orrendi marmocchi

Qui sotto i miei occhi

Venite scorpioni e pidocchi!

Fuori, nascosti, Ronfo e Linfa spiano. Ronfo, con espressione indignata, indica la Strega e fa cenni a Linfa perché ascolti bene.

Bene, insetti, così! Ronzate un saluto alla vostra Padrona!

EFFETTI SONORI
Ronzo “esultante” di molti insetti

STREGA VARANA
E ora voi, topi! Uscite dalle vostre maleodoranti tanacce e venite e rendere omaggio alla vostra Imperatrice!

Se si vuole, la Strega potrà leggere le evocazioni sul Libro Nero degli Incantesimi.

Topo dopo topo

Rima dopo rima

Sempre un altro dopo

Sempre un altro prima

Il primo della fila

Non si vede più

Sono centomila

E non se ne andranno più!

Ah! Ah! Ah! Ah!… Bene, brutte schiene brulicanti, così!

E ora voi, pipistrelli!

Musi di topi, ali d’uccelli

Gridi invisibili, strilli di vetro

Voli di frulli, voci di spilli

Sfiorano muri poi tornano indietro

Voli di folli, bolidi neri

Sfrecciano su, cadono giù

Son più veloci dei tuoi pensieri

Li vedi ancora che non ci son più

In cielo topi, a terra uccelli

Fra cielo e terra sono pipistrelli

A metà della filastrocca (non occorre che la reciti tutta) Ronfo fa cenno a Linfa di seguirlo. I due si allontano e quando son fuori vista si fermano a confabulare.

RONFO (bisbigliando)
Che ti avevo detto! Ora l’hai visto coi tuoi occhi! 

Avevo ragione o no? Quella perfida Strega tiene migliaia di piccoli animali in schiavitù!

LINFA (idem)
Sì, ho visto, povere creature! Chissà che vita terribile devono vivere: sempre nel buio, nell’umido…

RONFO
… e negli intrighi, oppressi da quella malvagia! 

No! È mio preciso compito di Ambasciatore degli animali mettere rimedio a questo! Andiamo a parlarne con Milo! 

I due strisciano via.

 AUTONUM  BANCONE. Milo, Linfa, Ronfo.   5’

Milo, al bancone, ha già cominciato a costruire la manualità del giorno.

MANUALITÀ: PULCINO DI BAMBAGIA (o di pon‑pon, o altro).

Il piano realizzativo del manufatto sarà a cura della scenografia.

Le battute che commentano e illustrano le fasi della realizzazione saranno improvvisate dall’attore, concordando con la scenografia l’esattezza della terminologia e delle descrizioni. 

Con calma, alternando il discorso alle battute della manualità, Milo spiega cosa ha trovato sul Librone Portaparole.

MILO

Ciao, sei già qui? Guarda cosa sto costruendo: un pulcino!  Un pulcino di… (materiali occorrenti)
Ho già cominciato mentre ti aspettavo. Ti spiego come ho fatto, così puoi farlo anche tu. Guarda: ho ritagliato… (istruzioni)
A proposito: sai cosa dice il Librone Portaparole degli scorpioni? Che non sono così pericolosi quanto si dice, o perlomeno non quelli che vivono in Europa. Guarda…

Lascia la costruzione del pulcino e mostra il Librone Portaparole aperto, con qualche illustrazione che possa aiutare. Legge.

“Scorpione. Insetto dal corpo allungato e piatto, con due chele simili a quelle dell’aragosta, quattro paia di arti motori e la coda incurvata sul dorso in avanti, che termina con un aculeo collegato a due ghiandole del veleno.

Esistono circa 1400 specie di scorpioni, di lunghezza compresa fra i due e i venti centimetri”

(parla) 

Mamma folletta! Venti centimetri! Te lo immagini? 

Il mio sarà stato lungo due centimetri… così… 

(mostra con le dita), ma uno da venti centimetri… così… (mostra) non dev’essere un bell’incontro!

(legge)
“Gli scorpioni più velenosi vivono nelle regioni tropicali, sono animali notturni e si nutrono di ragni e altri insetti. Scovano le loro prede con il tatto più che con la vista, che è assai modesta: le immobilizzano con le chele, poi le pungono incurvando la coda sul dorso”.

Milo lascia il Librone e torna alla costruzione del pulcino, alternando ancora le battute che la descrivono alle seguenti.

Ecco, ora torniamo al nostro pulcino. Dobbiamo tagliare qui e poi… (descrizioni)
Sai cos’altro ho trovato, sul Librone? Ho trovato una bellissima spiegazione del senso di “ribrezzo” che proviamo di fronte ai piccoli animali che strisciano, come insetti e topi e serpenti: pare si tratti di una memoria antichissima, che dorme in fondo alla nostra mente.

Ecco, abbiamo quasi finito il nostro pulcino: ora basterà legare qui (…) poi tagliare (descrive le ultime operazioni)
Sì, ti dicevo: una memoria preistorica. È come se avessimo ricordi di cose che non sono accadute personalmente a noi, ma all’uomo! Cioè a tantissimi nostri antenati, biglioni di triglioni di anni fa, quando dormivamo nelle caverne, e tutto ciò che strisciava per terra poteva davvero ucciderci! Insomma quella paura è rimasta scritta nelle nostre cellule, e anche ora che queste bestioline non possono più farci davvero del male, noi…

RONFO (voce fuori campo - interrompendolo)
Questo non è un buon motivo per tenerle come schiave! 

Ronfo e Linfa entrano decisi e accigliati. Il pulcino è pronto.

MILO

Buona pigna a voi, Gnomi! Chi è che le terrebbe schiave?

RONFO
Strega Varana! L’abbiamo spiata nel suo Antro, 

e abbiamo visto tutto!

LINFA
E sentito tutto! Però… c’è da dire che le filastrocche erano belle.

RONFO
Strega Varana tiene in schiavitù almeno una decina di specie, in quello spazio angusto. E io, come Ambasciatore degli Animali… di tutti gli animali: quelli dolci e graziosi e quelli brutti e schifosi… io devo difenderli!

MILO (già preoccupato)
Cosa vuoi fare, gnomo temerario?

RONFO
Libererò quei poveri piccoli!

LINFA
Be’, poveri piccoli, poi…

MILO

Accipigna, Ronfo, pensaci bene! Quegli animali hanno sempre vissuto lì, e magari ci stanno benissimo!

Linfa vede ora il pulcino di Milo, lo prende intenerita.

LINFA
Milo? Oh… un pulcino! Ma è una meraviglia!

RONFO (a Milo)
Nessun animale sta ‘benissimo’ se è prigioniero!

MILO

Ma che animali tiene lì dentro, esattamente?

RONFO
Io le ho sentito richiamare insetti, scorpioni e pidocchi; e poi topi e pipistrelli, ma credo che tenga anche bisce, rospi e serpi di ogni tipo.

LINFA
Brrr! Che orrori! Certo che… questo pulcino che hai fatto lo dimostra: certi animali sembrano fatti per essere amati, coccolati, mentre altri… ecco… non proprio!

RONFO
Be’, anche se sembrano degli orrori, sono animali come tutti, poveri piccoli!

MILO (un po’ ironico)
Già: poveri piccoli orrori!

RONFO
Insomma, Milo, noi abbiamo già un piano molto semplice: andiamo all’Antro, tu ed io ci nascondiamo, Linfa con una scusa allontana la Strega, io entro e libero gli animali. Tutto chiaro?

MILO (dubbioso)
Accipigna, amici! Mi sa che ci stiamo cacciando in un guaio! Ma… va bene, verrò con voi! Se non altro per aiutarvi a uscirne fuori.

LINFA (poggiando il pulcino sul bancone)
Tu stai qui e fa’ la guardia!

I tre escono.

 AUTONUM  ANTRO. Strega, Linfa, Ronfo, Milo.   3’

La Strega, sfogliando il Libro Nero degli Incantesimi, continua le sue evocazioni.

STREGA VARANA
Venite, venite schiavi! Ora vi chiamerò uno per uno, coi vostri nomi! Sì! Dirò tutti i nomi…(legge)
… delle bestie che strisciano e strillano e stridono… 

… delle bestie che gracchiano e graffiano e gridano…

… delle bestie che tagliano e tirano e spingono…

… delle bestie che pungono e piangono e fingono…

… delle bestie che si annidano negli angoli più bui…

… quelle che stanno nel buio, che si fidano di lui…

… quelle bestie maledette della tenebra più scura…

… quelle bestie della notte che si chiamano…

… PAURA!
La recitazione di questa lunga solfa è contrappuntata da una pantomima.

Milo, Ronfo e Linfa arrivano e si acquattano presso l’Antro. Ascoltano. 

Ronfo fa segno a Milo: hai visto? Milo annuisce. Ascoltano ancora. 

Poi Ronfo invita Linfa ad alzarsi e andare; Linfa resiste, scuote la testa, ha paura; Ronfo insiste. Milo interviene, tocca Ronfo per un braccio, gli fa cenno di no, di rinunciare. Ronfo si ostina, incita ancora la sorella. E infine, sull’ultimo verso della filastrocca, la spinge fuori quasi a forza. Linfa si presenta alla soglia dell’Antro, trasalendo all’ultima parola della Strega (“PAURA!”).

LINFA (nervosa)
Ehm… Salve Strega Varana!

STREGA VARANA
Ecco, orridi abissi, ci siamo! Mi pareva strano che non arrivasse il seccatore di turno! Che vuoi, piattola?

LINFA
Scusami, Strega ma… Presto! Devi venire al Chiosco! 

C’è… c’è uno dei tuoi pipistrelli che non riesce più a riprendere il volo!

STREGA VARANA
Ah sì, eh? Mmm…

(a parte, fra sé) Questa sciocca pretende che ci caschi! Come mentitrice è proprio un disastro, non le crederebbe neanche Orco Rubio. Ma… andrò con lei: voglio proprio vedere cosa sta tramando, povera ochetta!

(a Linfa) D’accordo, gnoma. Andiamo!

Le due si allontanano. Dopo un cenno d’intesa a Milo, Ronfo lascia rapido il nascondiglio ed entra nell’Antro. Milo si leva in piedi, si guarda intorno come se facesse il “palo”. Dall’antro giunge la voce di Ronfo.

RONFO (voce fuori campo)
Su, amici! Fuori! Siete liberi! Via!

(segue un silenzio)

Be’, che fate? Non uscite?… Siete liberi, ho detto!

(altro silenzio; Ronfo alza la voce)

Via! VIA! Fuori! Fuggite, volate, correte liberi nel bosco! (altra breve pausa, poi la voce di Ronfo si fa allarmata)

Ehi…EHI! Pipistrelli… Ma quanti siete? Aiuto…

Ronfo sbotta fuori di corsa, gridando.

RONFO
Miloooo, fuggi! I pipistrelli sono tantissimiiiiiii! Arrivanooooo!!!

I due scappano via.

Dietro di loro esplode fuori dall’Antro un NUGOLO DI PIPISTRELLI NERI (effetto in grafica concordato con la regia) che in breve oscura l’intero quadro.

EFFETTO SONORO EVISIVO

Nugolo di pipistrelli 

 AUTONUM  BANCONE. Linfa, Strega, Milo.   4’

La Strega, con un sorriso da caimano, incalza Linfa che retrocede in difficoltà.

STREGA VARANA
E allora, poetucola da nulla?

Dove sarebbe questo “pipistrello che non vola”?

LINFA
Ehm… era… era qui, non capisco! Era… era qui sul bancone, lo ha trovato Milo che… che…

STREGA VARANA
Che, che cosa? Che si tuffava in un bicchiere di Scivolizia? Avanti, gnometta! Dov’è?

LINFA
È… forse… forse si è ripreso, ed è volato via, e io…

ECCO, sì, eccolo lì! 

Quando è ormai spalle al muro, Linfa leva gli occhi in alto alle spalle della Strega, trasalisce, grida indicando. Varana si gira e guarda in alto a sua volta.

Si, eccolo si è ripreso, vedi? Vola!… E… e ce n’è anche un altro… e un altro! E… e tanti altri! Aiuto, tantissimi!

Uno stormo di pipistrelli passa in volo sulla radura del Chiosco. Se non è possibile ripetere l’effetto in grafica, basterà l’effetto sonoro (stridìo e frullo d’ali), e la mimica delle attrici (Linfa si protegge la testa, la Strega guarda in alto perplessa).

Da questo punto in poi, fino all’inizio della scena 8, proseguirà un tappeto sonoro di STRIDA E FRUSCII DI PICCOLI ANIMALI INQUIETANTI, su cui spiccano di tanto in tanto  FRULLI E PASSAGGI DI PIPISTRELLI 

(anche solo al sonoro, e magari con qualche barbaglio di luce).
STREGA VARANA
I miei pipistrelli! Come mai sono qui? 

(a Linfa) Che avete fatto? 

Linfa si rifugia dietro il bancone, ma ne schizza subito fuori terrorizzata, stringendo in mano una SERPE CHE SI CONTORCE, e che strillando getta via.

LINFA
AAAHHH! Una serpe!

Varana raccoglie la serpe, la osserva furente.

STREGA VARANA
E così avete voluto liberare le mie bestioline, vero? 

Be’, eccone qua una! Accarezzala, se ti piace tanto!

Agitando la serpe, la Strega insegue Linfa, che fugge urlando attorno ai tavolini.

LINFA
Aiuto! Che schifo! Lasciami!

Ma dopo un paio di giri, passando accanto al bancone Linfa vede il pulcino costruito da Milo, lo prende e lo brandisce contro la Strega, che si blocca.

STREGA VARANA
AAAHHH! Che schifo! Un pulcino! Indietro!

Capovolgimento: Linfa avanza, la Strega indietreggia, si gira, fugge, Linfa prende a inseguirla col pulcino in mano. Poi la Strega si ferma, agita la serpe, Linfa fugge; si ferma, brandisce il pulcino, la Strega fugge. A quel punto arriva Milo, che avanza ingobbito guardando il cielo e riparandosi la testa. Giunto al bancone:

MILO

Ehi!… Ehi voi due, ferma!… FERMA, accipigna!

Le due donne si fermano, gli si avvicinano guardandosi in cagnesco.

STREGA VARANA
Che c’è folletto? Devi per caso dirmi qualcosa?

MILO (contrito)
Sì, Strega Varana. Devo dirti… che io e gli Gnomi… be’,  abbiamo fatto una sciocchezza. Volevamo liberare quelle bestiole, e… Nessuno avrebbe mai immaginato che quel buco di Antro potesse contenerne tante.

LINFA (strilla facendo un salto)
AH! Un topaccio!

MILO

E ora tutte si sono scatenate in giro per il Fantabosco.

STREGA VARANA (godendosi con calma il trionfo)
Bene, bene, bene! Prima di tutto… sappi che quello che tu chiami “buco di Antro” ha molti passaggi segreti, che tu non conoscerai mai! Che portano a caverne sotterranee, sconfinate, immense! Di un buio così nero che tu, sciocca creatura del giorno, non riesci neanche a pensare!

LINFA (riparandosi i capelli da qualcosa)
AHH! Via, bestiaccia!

STREGA VARANA
Ma visto che voi sciocchi apprendisti stregoni avete fatto il danno, sarà meglio che la Signora delle Tenebre ci ponga rimedio, prima che i suoi cari orribili mostriciattoli si sparpaglino per tutti i regni di Fiaba.

E dopo aver fatto strillare un’ultima volta Linfa con la sua serpe – e aver strillato a sua volta per una mossa della Gnoma col pulcino – Varana parte.

Rimasti soli i due sospirano.

LINFA
Eh sì! Avevi ragione, Milo: proprio un bel pasticcio!

MILO

Accipigna, Linfa, sapessi quanto! Nel bosco, venendo qui, ho incontrato: un mare moccioso di lumache senza guscio che passavano il ponte…

LINFA
Puah!

MILO

Poi un esercito di topi di fogna… (verso di Linfa)

Poi un plotone di scorpioni… (verso di Linfa)

Poi un tappeto di serpenti, poi un… 

Un ragno peloso in quel momento cala dall’alto davanti al naso della Gnoma (NOTA: l’effetto non è essenziale per la scena).

LINFA
AAAAAH!…

 AUTONUM  BOSCO. Ronfo, Strega.
1’30”

Il bosco è insolitamente tessuto di RAGNATELE ed echeggiante di strida e fruscii.

segue EFFETTO VISIVO E/O SONORO

Strida e fruscii di piccoli animali e passaggi di pipistrelli

Ronfo si gira intorno e grida disperato.

RONFO
Voi pelosi, piumosi, squamosi…

Voi volanti, striscianti, correnti…

Voi notturni, segreti, paurosi…

Voi crudeli, ringhianti, ruggenti…

Ma dove sono? Perché non mi rispondono?

Voi zannuti, forcuti, cornuti…

Voi alati, piumati, pinnati…

Voi irsuti, lanuti, beccuti…

Voi caudati, crestati, primati…

Non mi ascoltano, stavolta non mi ascoltano!

Strega Varana, che è entrata e ha ascoltato l’ultimo verso, lo apostrofa sprezzante.

STREGA VARANA
Certo che non ti ascoltano, gnomo! Questi non sono i tuoi morbidi e profumati scoiattolini, sono le MIE stupende orribili bestiole della notte! E ascoltano ME!

Ora spostati, ragazzino: guarda come si fa!

La Strega leva alte le mani e inizia:

Venite qui, insetti

Con mille passetti

Di mille zampetti

Orrendi marmocchi

Qui sotto i miei occhi

Venite scorpioni e pidocchi!

EFFETTI SONORI
Strida e zampettii e frulli d’ali in avvicinamento

Un’onda di strida e zampettii e frulli in avvicinamento fa eco alle sue parole.

 AUTONUM  BANCONE. Milo, Linfa, Ronfo, Strega.
4’

Nel Chiosco deserto, e ormai anch’esso cosparso qua e là di RAGNATELE,  echeggiano ancora le strida e passano le ombre dei pipistrelli (o solo le strida).

segue EFFETTO VISIVO E/O SONORO

Strida e fruscii di piccoli animali inquietanti

L’occhio della telecamera cerca qua e là, ma niente accade. Ecco che però, pian piano, le strida e i fruscii diminuiscono, si allontanano, si spengono.

Dopo pochi secondi di assoluto silenzio, da dietro il Bancone spuntano le facce impaurite di Linfa e Milo.

LINFA
Sono… sono andati via?

MILO

Pare di sì. Su, Linfa, coraggio: fuori!

I due escono allo scoperto, esplorano intorno circospetti, Linfa fruga col piede qualche frasca, aspettandosi di vederne sbucare topi e serpi. Infine…

LINFA
Non ci son più, Milo. Niente topi, serpi, insetti e pipistrelli. Quei piccoli orrori sono andati via.

MILO

Bene, vieni Linfa: abbiamo bisogno di un buon Tiramisuper!

I due si portano al Bancone, Milo versa le bibite e toglie un po’ di ragnatele.

LINFA
Evidentemente la loro Padrona e Signora è riuscita a richiamarli nel suo Antro.

MILO

Mah, fra un po’ tornerà Ronfo e lo sapremo. Certo che… Mamma folletta, abbiamo proprio fatto un bell’errore!

Che poi, ora che ricordo, non sembravano così felici di uscire dall’Antro: Ronfo ha dovuto quasi spingerli fuori!

LINFA
E già! Ronfo doveva saperlo che gli animali si adattano bene al loro ambiente, e un ambiente che a noi può sembrare invivibile, buio e umido e puzzolente…

Entra Strega Varana, con Ronfo, e completa il discorso.

STREGA VARANA
… a loro sembra un posticino meraviglioso, mentre i vostri bei boschi luminosi e profumati a loro sembrano un inferno accecante e asfissiante!

RONFO
Sì, amici, l’errore è stato mio. E devo chiedere scusa a tutti quanti.

LINFA
Dài, Ronfo, non esagerare: ricordi cosa diceva Nonna Lanfironia? “Gnomo che sbaglia, gnomo che impara”.

RONFO
E infatti ho imparato. Pensavo che quegli animali vivessero nei luoghi bui e umidi della Stregoneria perché Varana li teneva prigionieri, e ho imparato che non è così: ci vivono di loro spontanea volontà, e in qualche modo… si aiutano a vicenda.

LINFA
Si aiutano?

STREGA VARANA
Certo! Né più e né meno come da voi! Voi creature della luce allevate pecore e buoi e galline, e tenete in casa cani e gatti? Be’, noi Streghe alleviamo scarafaggi e scorpioni e vermi, e teniamo in casa serpi e pipistrelli!

LINFA (ridendo)
Già: poveri piccoli orrori!

RONFO
Sì, amici, ho imparato molto, e anzi… ne ho approfittato per farmi dare una bella lezione su tutta una parte di fauna che mi mancava. Guarda Linfa, Strega Varana mi ha anche prestato, per studiarlo a casa, un bellissimo esemplare di Scarafonius Malpuzzosus…

Ronfo tira fuori dalla tasca un GROSSO SCARABEO. Ma un urlo di Linfa lo gela.

LINFA
AAAHHH! Togliti di testa l’idea che quell’orrore possa varcare la porta di casa nostra!

RONFO
Ma Linfa! Se non posso osservarli come faccio a imparare la vita degli animali del buio!

LINFA
Ho detto che non se ne parla nemmeno!

I due fratelli si allontano discutendo. Milo si rivolge alla Strega.

MILO

Ecco, Strega Varana, per farmi perdonare ho pensato di regalarti il primo pulcino che ho fatto… No, no aspetta!

Milo blocca le reazione di sdegnato rifiuto della Strega, e tira fuori da dietro il Bancone un PULCINO uguale a quello che ha confezionato, ma NERO.

Dovrebbe piacerti, invece! Vedi, avevo trovato solo della lana nera (o altro materiale), e insomma… eccolo qua!

Varana prende l’oggetto con un diffidente sorriso a denti stretti, e tenendolo lontano da sé, si accomiata.

STREGA VARANA
Ehm… Grazie ficcanaso, così è già meglio! Vedrò… vedrò di tenerlo per un po’, e magari di studiare anche io qualcosa sui vostri animaletti morbidi.

Strega Varana esce. Milo si porta allo Sputapallin, estrae una pallina.

MILO (al bambino) 
Ecco, amico mio, anche stavolta abbiamo risolto un guaio. Il guaio dei “poveri piccoli orrori”, come li chiama Linfa! (ridacchia).

Che ne dici? Chiediamo una filastrocca di saluto al nostro Sputapallin? Vediamo che cosa ha da dirci.

Apre la pallina e legge il cartiglio.

Disse la trota, dentro il suo fiume

E disse il passero, dal suo fogliame

Che schifo l’uomo, che non ha piume

Che schifo l’uomo, che non ha squame

E disse il ragno, mentre filava

Ed il serpente continuò a dire

Che schifo l’uomo: non fa la bava

Che schifo l’uomo: non fa le spire

E l’uomo poi, che si crede il migliore

Disse di insetti, pesci e serpenti

Schifo, disgusto, ribrezzo ed orrore

Solo perché son così differenti

Ma una vecchina guardò divertita

Lei non vedeva né belli né brutti

Perché il suo nome era Nonna la Vita

E senza schifo andava da tutti

Be’, direi che il vecchio sputasentenze non ne sbaglia una! Ciao amico, torna a trovarmi! E se trovi qualche scarafaggio da qualche parte, be’… prima di fargli del male, pensa a come sarebbe contenta Strega Varana di averlo per amico! Ciao! A domani!
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